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VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 
 

Inquadramento normativo. 

In riferimento a quanto indicato dal Regolamento UE n. 305/2011, non esiste una norma europea armonizzata totalmente applicabile 
per le vasche settiche di “TIPO IMHOFF” e per tanto ai sensi dell’art. 19 punto b e punto c di tale regolamento la commercializzazione 
va in deroga alla sottoscrizione della DoP e all’apposizione della marcatura CE al prodotto da parte del produttore. 
L’utilizzo della norma armonizzata UNI EN 12566-1 da parte di alcuni produttori al fine di procedere alla marcatura CE del prodotto “E’ 
IMPROPRIO!”. 
La norma UNI EN 12566-1 specifica i requisiti e i metodi di prova per unità di fosse settiche prefabbricate definendo tale prodotto in; 
“Unità in unico pezzo (monolitica) prodotta in fabbrica, comprendente aperture al livello di ingresso e di scarico che esce dalla fabbrica 
completa, controllata, e pronta per l’installazione” (con una capacità nominale minima di 2 mc), “QUINDI, IN PRIMO PUNTO TALE 
NORMA RISULTA INAPPLICABILE PER FOSSE SETTICHE PREFABBRICATE PRODOTTE IN KIT DI SINGOLI COMPONENTI DA 
ASSEMBLARE IN SITO”, inoltre, la suddetta norma non prende in esame requisiti tecnici essenziali e test di valutazione applicabili per 
determinare le reali caratteristiche prestazionali delle vasche settiche di “TIPO IMHOFF”, limitandosi a rappresentare solo una 
configurazione compartimentale interna di base che figura lo schema interno di una vasca settica prefabbricata ad una camera 
(monocamerale), non menzionando alcun altro tipo e/o rappresentare altro schema o particolare configurazione o caratteristica tecnica 
che figuri altresì in modo esemplificativo una vasca settica prefabbricata di “TIPO IMHOFF”, non definisce in modo esplicito la differenza 
fra una comune vasca settica e la più evoluta vasca settica di “TIPO IMHOFF, in particolar modo non definisce i requisiti tecnici essenziali 
che differenziano i due diversi sistemi di funzionamento. 
Nonostante ciò, su parere espresso dal comitato europeo di normazione (CEN) la norma UNI EN 12566-1 viene indicata appropriata 
anche per le vasche settiche di tipo “IMHOFF” eguagliando con tale parere (erroneamente) i requisiti tecnici essenziali di una vasca 
settica prefabbricata di tipo tradizionale agli stessi requisiti tecnici essenziali di una vasca settica di “TIPO IMHOFF” ed indicarli come 
base di riferimento idonei per essere assoggettati in funzione di ciò agli stessi test di valutazione ai fini della marcatura CE, avvalorando 
tale conformità solo sulla base di una similitudine di genere e di forma (solo esteriormente) e in quanto destinati allo stesso utilizzo 
finale, parere che porta legittimamente ad avanzare dei dubbi di validità, obbiettabile in quanto senza supporto tecnico atto a dimostrare 
l’equipollenza dei requisiti essenziali di due sistemi di prodotti diversi conformati per errore in un unico genere e/o tipo di prodotti 
(equiparando in un unico tipo due prodotti differenti, sia per struttura, sia per sistemi di funzionamento), parere espresso in modo 
infondato per giustificare una falla normativa (mancanza di requisiti tecnici essenziali specifici per il “TIPO IMHOFF) che in modo 
equivoco assimila in un'unica norma tecnica armonizzata, una vasca settica, a una vasca settica di “TIPO IMHOFF” generando un caos 
tecnico che ha favorito l’incremento e il proliferare sul mercato di pseudo vasche settiche di “TIPO IMHOFF” con marchio CE, pertanto, 
la norma UNI EN 12566-1 “E’ IMPROPRIA!”, non solo perché non prende in esame requisiti tecnici essenziali fondamentali che 
differenziano i due diversi sistemi di prodotto ma, anche in considerazione dell’inapplicabilità dei test di valutazione prescritti necessari 
per determinare il livello di prestazione del prodotto in relazione ai suoi specifici requisiti tecnici essenziali e procedere in tale modo alla 
sua marcatura CE, requisiti tecnici essenziali, test e metodi di valutazione che, così come formulate nella norma risultano idonee solo 
per le vasche settiche prefabbricate di tipo tradizionale ma, incongrue e inadeguate per essere applicate anche alle vasche settiche 
prefabbricate di “TIPO IMHOFF”.  
 
La normativa nazionale vigente riferita alla delibera del “Comitato dei ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento” del 04/02/77 
allegato 5 (S.O.G.U. n. 48 del 21/02/77) descrive i manufatti, ne specifica il proporzionamento dei volumi interni e le modalità di 
smaltimento del refluo effluente. 
I regolamenti regionali e locali (in ottemperanza al D. Lg.vo 152/2006 art. 100) prescrivono criteri e metodologie impiantistiche 
riferendosi a tale normativa. 
 
Ad oggi la suddetta delibera è l’unica normativa tecnica vigente applicabile; pertanto, la conformità delle vasche settiche tipo Imhoff 
dovrà riferirsi alle disposizioni tecniche prescritte in tale normativa. 
 
Va altresì detto che l’installazione di una vasca settica tipo Imhoff e’ soggetta al preventivo rilascio dell’autorizzazione da parte degli 
enti di competenza territoriale (comuni, province, regione), tale autorizzazione (autorizzazione allo scarico) va richiesta dal proprietario 
dell’immobile oggetto dell’intervento, allegando alla stessa un fascicolo tecnico corredato da relazioni tecniche, indagini idrogeologiche 
ed elaborati grafici redatte da tecnici abilitati. 
 
Detta documentazione deve descrivere: 
 
Lo schema tecnico di tutto l’impianto di trattamento completo dell’annesso sistema di smaltimento secondario del refluo trattato, 
l’ubicazione dell’impianto con la determinazione delle distanze di rispetto, la qualità e la quantità delle acque da trattare, il 
dimensionamento con il numero degli AES (abitanti equivalenti serviti), i metodi di trattamento adottati per il rispetto di eventuali limiti 
di emissione dell’effluente (rispetto dei limiti tabellari locali), la dichiarazione di conformità della vasca settica tipo Imhoff rilasciata dal 
produttore. 
 
Osservazioni riferite al rilascio della dichiarazione di conformità da parte del produttore: 
 
La dichiarazione di conformità delle vasche settiche tipo Imhoff, data la natura sanitaria del prodotto, non dovrebbe essere rilasciata in 
forma unilaterale dal solo produttore, ma dovrebbe essere rilasciata e/o vistata da un Istituzione o Ente con competenza accreditata in 
materia di Igiene e Sanità Pubblica che previa verifica, ne attesti la conformità al tipo Imhoff e ai parametri richiesti dalle norme (Istituti 
Universitari di competenza, ASP, Uffici di igiene pubblica SIAV,  Agenzie  ARPA), vedi come esempio la nostra certificazione di conformità 
a pag. 6 - 7. 
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VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 
SERIE AG IMHOFF-DYNAMIC SYSTEM 

 

INFORMAZIONI TECNICO-NORMATIVE DEL PRODOTTO   
 

PRODOTTO TIPO  
 

Vasche settiche tipo Imhoff prefabbricate in cls in kit di componenti da assemblare in sito. 
  

DESTINAZIONE D’USO 
 

Sistema di trattamento biologico primario per lo scarico delle acque reflue domestiche in zone prive di rete fognaria.  
 

CARATTERISTICA ESSENZIALE DEL PRODOTTO 
 

Sotto tale termine rientrano tutti i manufatti che, come definito dalle norme tecniche di cui alla delibera del C.I.T.A.I. del 4 

febbraio 1977 sono caratterizzati dal fatto di avere due comparti nettamente distinti, uno superiore di sedimentazione e 

chiarificazione del liquame (refluo) in uscita, ed uno inferiore di accumulo e digestione anaerobica dei fanghi sedimentati.  

Il principio di funzionamento essenziale di una vasca settica tipo Imhoff a differenza di un qualsiasi altro manufatto per il 

trattamento delle acque è quello di sedimentare e chiarificare il refluo in uscita allo stato fresco (a basso tasso settico) cioè, 

ancora prima che lo stesso entri nella fase di fermentazione e trasformazione biologica.  

L’insieme dei setti separatori presenti nell’interno del vano di sedimentazione, schematizzati secondo il sistema Imhoff, oltre 

a realizzare due distinti vani nettamente divisi (sedimentazione e digestione), devono garantire con bassi tempi di detenzione 

(nel comparto di sedimentazione) di circa 4/6 ore la quasi immediata chiarificazione del refluo in uscita, senza che lo stesso sia 

disturbato e contaminato dal processo di digestione dei fanghi sedimentati (processo biologico di mineralizzazione prodotto da 

batteri anaerobici che si sviluppano e vivono  in assenza di ossigeno) che si attiva nel sottostante vano di digestione. 

Il processo di digestione (anaerobico) determina la trasformazione di parte delle sostanze organiche principalmente in acqua, 

anidride carbonica, e gas metano. 

La conformazione delle vasche è studiata in modo che i gas che si sviluppano nel comparto inferiore non abbiano ad interferire 

con il processo di sedimentazione che si realizza nel comparto superiore, inoltre, l’entrata e l’uscita del refluo sono localizzate 

solo nel vano di sedimentazione (non sono assimilabili alle vasche settiche tipo Imhoff le fosse settiche vere e proprie, tuttavia 

talvolta, impropriamente, col termine “fossa settica” si intendono le Imhoff).  
  

CONFORMITA’ ALLA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

È conforme alle caratteristiche tecniche richieste dalla normativa tecnica nazionale vigente in materia di tutela delle acque 

dall’inquinamento riferita all’allegato 5 comma 4 della delibera del C.I.T.A.I del 04/02/1977 (leggi pag. 2). 

Si allega la dichiarazione di conformità tecnico-sanitaria rilasciata in data 05/11/85 dall’Istituto di Igiene e Medicina Preventiva 

Dell’Università’ di Catania (leggi pag. 6-7).  
 

PRESTAZIONE DEL PRODOTTO 
 

Sulla base di un’ampia letteratura tecnica pubblicata da autorevoli docenti universitari ed esperti del settore e sui  

dati pubblicati dalle agenzie distrettuali ARPA, tali sistemi di trattamento sé ben realizzati e tenuti in conformità alle 

prescrizioni di uso e manutenzione realizzano una riduzione del carico inquinante presente nei reflui fognari civili quali:  

BOD 5 – 30/35 %, COD – 30/35 %, Solidi Sedimentabili – 85/90 %, Solidi Sospesi Totali – 55/60 %. 

Per lo scarico dell’effluente al suolo (come prescritto dalla suddetta delibera) è essenziale adottare trattamenti secondari 

dell’effluente quali; il drenaggio in sub-dispersione al suolo tramite condotte drenanti o pozzi assorbenti, l’uso di filtri batterici 

(filtri percolatori), il drenaggio confinato in bacini di fitodepurazione (vassoi assorbenti). 

“ATTENZIONE” al fine di evitare problemi d’esercizio si consiglia di effettuare periodicamente con regolarità le operazioni 

di pulizia e svuotamento a cura di ditte specializzate nei modi e nei tempi come prescritto dagli enti di competenza in sede di 

rilascio di autorizzazione allo scarico. 
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N.B. – La certificazione non può essere esibita all’ufficio di 

competenza se non timbrata e firmata dal produttore 

 

 

 

 

 

 

 

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 
 

 MANUFATTI IN CEMENTO 

DITTA ARGENTINO GIUSEPPE 
C.da La Guardiola (Noto Marina)  

96017 Noto (sr) 

TEL. CELL. 339 4708954 
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VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 
SERIE AG IMHOFF-DYNAMIC SYSTEM 

ISTRUZIONI PER IL MONTAGGIO 
 

 

Premessa: 
 

ATTENZIONE, tutte le fasi lavorative, dallo stoccaggio del prodotto in deposito, alla sua installazione nello 

scavo di posa, dovranno essere eseguite dopo un’attenta analisi dei rischi infortunistici. 

Al fine di preservare l’incolumità dei lavoratori seguire le linee guida elencate a pagina 9. 
  

Modalità di montaggio: 
 

Scegliere il tipo di vasca da installare seguendo le prescrizioni indicate a pag. 10. 

Stabilito il kit da installare, realizzate lo scavo di posa in funzione dei dati tecnici (dimensionali) riportati 

nella tabella a pag. 11, avendo cura di creare un adeguato spazio tra la vasca e il perimetro dello scavo al 

fine di permettere l’accesso in sicurezza all’operatore addetto al montaggio. 
 

NB: Nel caso in cui il punto di posa dell’impianto si trovi in contropendenza rispetto al punto di scarico 

fognario realizzate la trincea di collegamento dei due punti adottando una profondità di scavo idonea, sia 

per azzerare il dislivello del terreno, sia per garantire la giusta pendenza della condotta di scarico fino al 

punto di posa dopodiché, al fine di installare la vasca alla giusta profondità ed allineare l’imbocco di entrata 

della stessa alla suddetta condotta di scarico realizzate lo scavo della vasca adottando la misura indicata nella 

tabella dati tecnici a pag. 11, vedi colonna Quota Livello di Ent./Usc. Distanza fori dal Fondo“ rilevando tale 

misura no dal piano naturale di campagna ma dal livello finale della condotta di scarico fognario che collega 

l’immobile all’impianto di trattamento (misurare dal sotto tubo).   

 

Ultimato lo scavo livellate il fondo di posa con uno strato di sabbia ben compattato, quindi procedere con 

l’assemblaggio della vasca da installare. 

Per facilitare l’assemblaggio senza il rischio di errori di montaggio, individuate nella tabella il relativo kit da 

installare e procedere all’assemblaggio degli elementi di composizione seguendo progressivamente l’ordine 

alfabetico assegnato ad ogni componente facendo riferimento allo schema tecnico di montaggio esposto a 

pag. 11.  

In presenza di terreni che per natura geologica rendono difficoltoso lo scavo in profondità, tipo terreni 

rocciosi, terreni instabili o franosi, terreni con falda freatica superficiale, in tali casi è possibile ridurre la 

profondità dello scavo di posa optando con impianti in batteria parallela, flessibilizzando l’impianto con 

l’installazione di più vasche aventi diametro maggiore ed altezza minore fino al raggiungimento della 

capacità di trattamento occorrente seguendo gli schemi impiantistici descritti a pag. 12. 

 

ATTENZIONE 
 

SIGILLARE DI VOLTA IN VOLTA ACCURATAMENTE I GIUNTI DI CONNESSIONE DEGLI ELEMENTI CON 

MALTA ANTIRITIRO AL FINE DI GARANTIRE A MONTAGGIO ULTIMATO LA PERFETTA TENUTA STAGNA 

DELLA VASCA.  
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          Prescrizioni di sicurezza da adottare durante le fasi di movimentazione  

          e montaggio del prodotto: 
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Dimensionamento degli scarichi idrici 

Per dimensionare correttamente i sistemi di trattamento dei reflui, nelle abitazioni come nelle attività 

produttive o di servizio, sarebbe necessario valutare l’effettiva produzione di liquame da smaltire, oltre che 

per quantità (carico idrico) anche per qualità (carico organico), operazione alquanto difficile da mettere in 

pratica in quanto bisognerebbe conoscere i carichi specifici (Idrico-Organico) di tutti i tipi di utenze 

immobiliari. 

In mancanza di tali dati, si deve fare riferimento all’ unità di misura convenzionale di Abitante Equivalente 

in sigla AE che in modo empirico si può determinare nel seguente modo:  

 

Calcolo degli Abitanti Equivalenti (AE) 

Casa di civile abitazione     

• 1 AE per ogni abitante con residenza stabile. 

       Oppure sulla superficie lorda/volume dell'edificio:  

• 1 AE per ogni 35 mq di superficie lorda. 

• 1 AE per ogni 100 mc di volume lordo. 

       Oppure sul conteggio dei posti letto in base alla superficie delle camere da letto:  

• 1 A.E per ogni camera da letto con superficie fino a 14 mq; 

• 2 A.E per ogni camera da letto con superficie superiore a 14 mq.  

Albergo o complesso ricettivo 

• come per le case di civili abitazione. 

• aggiungere 1 A.E ogni qualvolta la superficie di una stanza da letto aumenta di 6 mq oltre i 14 mq. 

Fabbriche e laboratori artigianali 

• 1 A.E per ogni 2 dipendenti, fissi o stagionali, durante la massima attività. 

Ditte e uffici commerciali 

• 1 A.E per ogni 3 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività. 

Ristoranti e trattorie 

• 1 A.E per ogni 3 posti. 

        in riferimento alla massima capacità ricettiva delle sale da pranzo 1,20 mq per persona. 

• Aggiungere 1 A.E per ogni 2 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività. 

Bar, Circoli e Club 

• 1 A.E per ogni 7 avventori. 

        In riferimento alla massima capacità ricettiva della sala riservata agli avventori 1,20 mq per avventore. 

• Aggiungere 1 A.E per ogni 2 dipendenti fissi o stagionali, durante la massima attività. 

Scuole 

• 1 A.E per ogni 10 posti banco. 

Cinema, Stadi e Teatri 

• 1 A.E per ogni 30 posti.  
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TABELLA DATI TECNICI 
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DEFINIZIONE DI AE - ABITANTE EQUIVALENTE  

Il termine” AE - Abitante Equivalente” è riferito all’unità di misura convenzionale, esprime in termini di carichi specifici il carico ammissibile dal 

sistema di trattamento (Totale lt/d = carico idrico in litri/giorno. Totale g BOD5/d = carico organico in grammi di BOD5/giorno). 

Il carico idrico specifico equivalente a 1 AE è riferito alla quantità di liquame determinato in 200 litri per persona al giorno scaricato in fognatura 

nell’arco di 24 ore da 1 persona stabilmente residente in una civile abitazione calcolato nel giorno medio dell’anno. 

Il carico organico specifico equivalente a 1 AE è riferito alla quantità di sostanze organiche inquinanti biodegradabili determinato in 60 grammi di 

BOD5 per persona al giorno (BOD5 acronimo dell’inglese Biochemical Oxygen Demand), viene misurato in modo indiretto tramite il quantitativo di 

ossigeno necessario affinché i batteri possano modificare dette sostanze per renderle innocue nell’arco di 5 giorni. 

Per calcolare correttamente il numero degli Abitanti Equivalenti (N° AE) senza errori di valutazione, effettuare il calcolo in modo empirico seguendo 

le indicazioni prescritte nella tabella esposta a pag. 10. 

Efficacia del trattamento in termini di riduzione del carico inquinante presente nei reflui fognari civili: 

BOD 5 – 30/35 %, COD – 30/35 %, Solidi Sedimentabili – 85/90 %, Solidi Sospesi Totali – 55/60 %. 

 

         

               SCHEMA DI MONTAGGIO                             TABELLA ELEMENTI DI COMPOSIZIONE 
 

    



12 

 

 

 

 

VASCHE SETTICHE TIPO IMHOFF 

SERIE AG IMHOFF-DYNAMIC SYSTEM 

 

SCHEMI ESPLICATIVI DI IMPIANTO 
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PRODOTTI DI COMPLEMENTO 
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DEGRASSATORE STATICO 

 
Il Degrassatore Statico viene utilizzato  per trattare lo scarico delle acque reflue grigie provenienti dagli 

scarichi di lavelli e lavastoviglie delle cucine, docce, vasche da bagno, lavabi e bidet dei bagni, 

lavabiancheria o lavatrici delle lavanderie, caratterizzate dalla presenza di specifiche sostanze inquinanti 

quali oli e grassi animali/vegetali e schiume di detersivi che, data la loro peculiare tendenza a indurirsi 

creerebbero problemi di intasamento nelle reti e nei sistemi di scarico fognari.  

Realizza un trattamento fisico di decantazione a gravità tramite sedimentazione e flottazione 

(galleggiamento) di dette sostanze.  

All’interno del manufatto, suddiviso in varie camere di trattamento/separazione, defluiscono le acque da 

depurare. 

La prima camera ha lo scopo di smorzare le turbolenze provocate dal flusso del refluo entrante e ripartire 

lo stesso lungo tutto lo sviluppo della vasca, inoltre costituisce la fase di prima sgrossatura e 

sedimentazione delle particelle pesanti presenti nel refluo. 

La camera successiva ha principalmente funzione di degrassatura e stoccaggio di tutte le sostanze leggere 

passate dalla prima camera che tendono a galleggiare depositandosi in superficie (oli, grassi, schiume, 

ecc.) 

La nostra versione tricamerale a flusso verticale rappresenta sotto l'aspetto tecnico la configurazione più 

evoluta rispetto ad altri modelli presenti in commercio (di solito configurati a flusso orizzontale) in quanto 

contiene una terza camera inferiore per la sedimentazione e il deposito dei fanghi pesanti. 

Il degrassatore viene installato come sistema di trattamento primario autonomo in presenza di reti di 

scarico separate (acque grigie - acque nere) con scarico diretto dell’effluente in fognatura pubblica o, in 

assenza di questa allacciato a monte del sistema di trattamento primario (come, ad esempio, installato in 

entrata alla vasca settica tipo Imhoff) con scarico in sub dispersione al suolo, in entrambi i casi si consiglia 

un dimensionamento in lt. 50 per AE, in presenza di reti di scarico miste (acque grigie + acque nere) può 

essere installato a valle del sistema di trattamento primario come sistema aggregato (in uscita alla vasca 

settica tipo Imhoff), in tali casi il suo dimensionamento può essere ridotto a lt. 25 per AE. 
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DEGRASSATORE STATICO BICAMERALE  

 

 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

Diametro 

cm 

 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità Totale  

litri 

 

 

Capacità di  

Servizio 

lt. 50 x AE 

 

Capacità di  

servizio 

lt. 25 x AE 
 

Interno Esterno N° Utenti N° utenti 

100 120 120 550 11 22 
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DEGRASSATORE STATICO TRICAMERALE 

A FLUSSO VERTICALE 

  

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Diametro 

cm 

 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità Totale 

litri  

 

Capacità di  

Servizio 

lt. 50 x AE 
 

 

Capacità di 

Servizio 

lt. 25 x AE 

 

Interno Esterno N° AE N° AE 

100 120 220 1400 28 56 

130 151 220 2300 46 92 
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POZZETTO DI PROTEZIONE - DEGRASSATORE 

CON FILTRO DELL’ EFFLUENTE PRIMARIO 
 

Installato in uscita dal sistema di trattamento primario (vasca settica tipo imhoff), tale pozzetto con 

filtro blocca l’eventuale fuoriuscita di sostanze solide e fangose che andrebbero ad intasare i 

successivi sistemi di trattamento e smaltimento dell’effluente. 

Il filtro estraibile può essere facilmente rimosso e ricollocato dopo le operazioni di pulizia. 

È necessario per la protezione di reti di drenaggio in condotte sub disperdenti negli impianti tipo: 

Impianti di drenaggio in sub dispersione al suolo. 

Impianti di drenaggio confinati in vassoi assorbenti (vassoi di fitodepurazione) 

Impianti di drenaggio in pozzi assorbenti. 

Impianti di drenaggio in filtri percolatori aerobici/anaerobici. 

 

 

 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

Diametro 

cm 

 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità Totale  

litri 

 

Interno Esterno 

100 120 120 550 
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POZZETTO DOSATORE CON SIFONE DI CACCIATA AUTOADESCANTE 

CON PREFILTRO DÌ PROTEZIONE 

 

Questo particolare pozzetto a due camere realizza contemporaneamente due funzioni essenziali per 

l’efficacia del processo depurativo. 

Posto a valle del sistema primario realizza i seguenti processi di trattamento: 

Nella prima camera il filtro rimuove parte del residuo dei solidi sospesi filtrabili presenti nel liquame 

effluente dal sistema di chiarificazione primario (es. vasca settica tipo Imhoff – degrassatore statico). 

Tale ulteriore trattamento di affinamento rende il liquame effluente facilmente adsorbibile, sia dalla massa 

filtrante presente nel sistema di drenaggio (strato artificiale), sia dai substrati superficiali del suolo (strati 

naturali), preservandoli dal pericolo di intasamento.  

Nella seconda camera il sifone dosatore di cacciata realizza il carico e lo scarico rapido e alternato di una 

predefinita quantità di liquame (prefiltrato) nella rete di drenaggio in sub dispersione al suolo. 

Lo scarico in pressione prodotto dal sifone dosatore di cacciata autoadescante garantisce la distribuzione 

uniforme del liquame lungo tutta la rete di drenaggio. 

In funzione di ciò, l’intervallo di tempo che decorre tra uno scarico e l’altro agevola l’ossigenazione della 

massa filtrante, l’assorbimento e l’evapotraspirazione del refluo nei substrati superficiali del suolo, con la 

conseguente biodegradazione e adsorbimento degli inquinanti presenti nel liquame. 

Nell’attraversamento del sistema di drenaggio il liquame si depura per via meccanica (filtrazione) e per via 

biologica grazie alle condizioni aerobiche instauratesi e grazie all’azione di adsorbimento prodotta dai 

microrganismi presenti nei substrati del suolo. 

Per queste sue modalità di funzionamento il sistema di drenaggio in sub dispersione al suolo può essere 

considerato un vero e proprio sistema di depurazione naturale.     
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POZZETTI DI CACCIATA 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLI PER IL CALCOLO DEL DOSAGGIO DÌ SCARICO OTTIMALE 

 
I pozzetti dosatori con sifone di cacciata di nostra costruzione possono realizzare scarichi a dosaggio 

variabile, da calcolare secondo la lunghezza della rete disperdente. 

Per il calcolo del dosaggio di scarico ottimale bisogna tener conto che la quantità d’acqua deve riempire tutta 

la condotta disperdente per circa la metà del suo diametro, si consiglia di adottare i seguenti valori: 

Per condotte di diametro di millimetri 100, litri 3 per ogni metro lineare di sub irrigazione. 

Per condotte di diametro di millimetri 125, litri 4 per ogni metro lineare di sub irrigazione.  

 

 

 

 

 

Sezione Quadrata 

cm 
 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità di Cacciata 

litri 

 
Interno Esterno 

54x54 60x60 100 100 

 

Sezione Tonda 

cm 
 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità di Cacciata 

litri 

 
Interno Esterno 

100 120 120 350 

 

Sezione Tonda 

Con prefiltro di protezione 

cm 
 

 

Altezza Totale 

cm 

 

Capacità di Cacciata 

litri 

 

Interno Esterno 

100 120 120 175 
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SISTEMI IMPIANTISTICI APPROPRIATI  
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     Delibera C.I.T.A.I del 04/02/1977 
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SISTEMA IMPIANTISTICO CON SCARICO DELL’EFFLUENTE PRIMARIO IN 

 SUB DISPERSIONE AL SUOLO MEDIANTE CONDOTA DI SUB IRRIGAZIONE 

 

 

 
 

SISTEMA IMPIANTISTICO CON SCARICO DELL’EFFLUENTE PRIMARIO  

IN SUB IRRIGAZIONE DRENATA (PER TERRENI IMPERMEABILI) 

 

 

 
 



28 

 

 

 

 

 

SISTEMA IMPIANTISTICO CON SCARICO DELL’EFFLUENTE PRIMARIO IN 

 IN SUB DISPERSIONE AL SUOLO MEDIANTE POZZO ASSORBENTE 

 

 

 

  
 

 

 
SISTEMA IMPIANTISTICO CON SCARICO DELL’EFFLUENTE PRIMARIO IN 

 VASSOIO ASSORBENTE (FITODEPURAZIONE) 
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TIMBRO DEL RIVENDITORE DI ZONA 

 


